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Con le prospezioni nel Mediterraneo 

Triplicata l'area 
per le ricerche 

di idrocarburi che 
compete all'Italia 

L'Invito che 11 ministero del 
Petrolio dell'URSS ha rivolto 
allo amministratore del-
l'AGIP, Egldl, per una visita 
di una settimana nelle zone 
petrolifere In vista di un am
pliamento della collaborazione 
— cosi come 11 ruolo che la ! 
società deU'ENI potrebbe ' 
svolgere nel Vietnam — ha 
richiamato l'attenzione prin
cipalmente per l'aspetto geo-
politico. Esso manifesta 
paio anche la possibilità di 
un mutamento qualitativo del
l'Industria petrolifera Italiana. 
In passato, VENI, attraverso 
le società spedalizzate, ha 
«partecipato alla ricerca petro
lifera nel mondo ma lo ha 
tetto soprattutto con metodi 
• mezzi commerciali. Vale a 
dire che lo ha fatto prenden
do quote di partecipazione In , 
consorzi con le altre oompa- I 
gnie. spesso minoritarie, ed ' 
Intraprendendo l'esplorazione 
— quando ha avuto 11 ruolo 
di operatore — acquistando 
• contratto tecnologia e tal
volta anche tecnici sul merca
to internazionale. La subordi
nazione al gruppi monopolisti
ci ha anche questi aspetti og
gettivi. 

La coopraitont, del tipo 
che offrono 1 paesi socialisti 
ma anche tanti altri paesi, m 
via di sviluppo, richiede in
vece di dispone largamente 
di tecnologie, attrezzature, 
tecnici, organizzazioni pro
prie. Lo sviluppo di un certo 
volume di capacità propria 
è forse 11 risultato più apprez
zabile dell'ente di Stato. I 
nuovi rapporti di coopcrazio
ne, se avranno sviluppi, si ba
sano sull'esistenza di queste 
capacità (e sonj limitati dal
la loro mancanza), una capa
cita che si è formata e si for
ma tn gran parte nella ri
cerca sul territorio e nei mari 
italiani. Disporre di una nave 
capace di portare attrezzatu
re di perforazione In mare, di 
veicoli per operare sotto l'ac
qua, di gruppi per la prospe
zione geofilica e di analisi 
del risultati, di Industrie ca
paci di produrre questo e al
tre specialità (tecnologie di 
ricerca e perforazione ma, al 
tempo stesso, anche tecnolo
gie chimiche ed apparecchia
ture elettroniche per trattare 
materiali, gas, petrolio) ecco 
quanto occorre per avere da 
contraccambiare in condizioni 
di parità le forniture di pe
trolio. Il che è quanto dire 
eh* le condizioni per lavorare 
nel mondo sorgono soprattut
to grazie alla' ricerca svilup
pata In Italia. 

Ali* direzione deU'AOIP pa
re si cominci a vedere con 
«echi diversi questo aspetto. 

' Oli Investimenti nella ricer
ca In aree nazionali verran
no raddoppiati. Al ministero 
dell'Industria, dove è stato re
datto il « plano per le fonti di 
energia», Invece non sembra 
sia In vista un mutamento. 

Convegno nazionale 

> dei sindacati 

sui problemi 

energetici 
Le confederazioni sindacali 

'Intendono rilanciare la ver-
; tenia sull'energia Iniziata due 
Ir anni fa, attraverso un aggior-
' namsoto degli obiettivi imme

diati ed un aggancio con le 
flotta contrattuali di alcune 
S grandi categorie come elettri-
: ci. meccanici, chimici, edili. 
K Ciò, sia per dare un respiro 
';.plù ampio a una maggiore 
•. concrete»»» alla battaglia per 
• la difesa dell'occupazione che 
i conducono questi lavoratori, 
lf sia per offrire maggior forza 
'- contrattuale al sindacati sulle 

questioni specifiche dell'ener-
, già. 

Queste sono le motivazioni 
• principali che hanno spinto la 
', Federazione COIL, CISL, UIL 
; a convocare un convegno na-1 stonale presso la scuola sin-
' dacale di Aricela, 1 cui lavo-
• ri sono stati Introdotti da 
•: un'ampia relazione del segre-
', tarlo della CISL Leandro Tac-
'reonl: hanno fatto seguito al-
veune comunicazioni sul settc-
•Irl petrolifero, geotermico, del 
{«•ras. delle miniere di carbone 
"del Bulcts, della ricerca. Sono 
:pol Iniziati gli interventi. Il 
! convegno si concluderà oggi. 

Abbiamo chiesto quale sia la 
situazione della ricerca al di
rettore dell'AGIP Dante Iabo-
11 cui dobbiamo un'ampia In
formazione che riportiamo, 
tuttavia, per sommi capi. 

Attualmente sono a! lavoro, 
o in procinto di operare, tre
dici gruppi geofislci e un 
gruppo che utilizza nuove tec
niche di prospezione In via di 
sperimentazione. La maggior 
parte onerano nella zona pa
dana (nove), mentre gli altri 
stanno lavorando nella Italia 
meridionale. L'analisi del ri
levamenti con attrezzature di 
selezione elettronica viene 
svo'ta da un aoDoslto centro 
deU'AOIP mentre l gruppi 
geofislci vengono assunti a 
contratto essendo la loro atti
vità, a parere dei dirigenti 
AOIP, una tipica «speciali
tà » di società elettroniche In
ternazionali. 

Non sono mancati tentativi 
di costituire gruppi in Italia 
— su questo argomento si 
sente, anzi, l'eco di aspre 
polemiche con l'ambiente del
l'università e del Consiglio na
zionale delle ricerche — ma 
senza esiti positivi. 

Lo sviluppo di tecniche 
sempre più perfezionate e la 
collaborazione con gli altri 
centri di ricerca sembra esse
re un problema per molti 
aspetti aperto. La possibilità 
di ritrovamenti «facili» di 
Idrocarburi è limitata o non 
esiste, silo stato delle cono
scenze. D'altra parte lo svi
luppo tecnologico e del qua
dri tecnici — oggi l'AGIP uti
lizza 3900 persone — è un 
prodotto economico che ha un 
va'ore per se stesso. Oltreché 
nel rapporti internazionali, si 
può utilizzare, Infatti, per al
tri obbiettivi di ricerca mine
raria e studio geologico che 
vanno oltre gli idrocarburi. 
Lo stesso plano energetico 
prevede di incaricare l'ENI 
di fungere da braccio opera
tivo dell'ENEL nella ricerca 
di zone nelle quali sia econo
micamente sfruttabile, con 
flussi di acqua naturali o arti
ficiali 11 valore degli strati 
più superficiali della terra. I 
risultati della «radiografia» 
del sottosuolo italiano, Inte
ressanti dal punto di vista 
degli Idrocarburi fino a pro
fondità di 7-8 mila metri, pos
sono essere una acquisizione 
fondamentale della economia 
Italiana nel prossimi 10-15 an
ni. Non solo consentirà di re
perire fonti di energia e mi
nerali ma costituirà la base 
per una partecipazione a li
vello Più elevato alla divi
sione Intemazionale del la
voro. 

Ma organizzare la collabo
razione fra centri di ricer
ca diversi, spendere di più 
ma anche meglio, non è pro
blema che debba essere de
mandato a singoli organi o 
imprese, per quanto siano di 
vasta competenza o rappre
sentanti della «mano pubbli
ca ». Lo esclude, del resto, 11 
carattere intersettoriale — cui 
corrisponde poi la partecipa
zione di branche diverse di 
Industria, dalla meccanica al
l'elettronica, alla chimica — 
del programma che richiede 
appunto una elaborazione ed 
un «motore» Installato nella 
direzione pubblica dell'econo
mia. 

La situazione è tanto favo
revole da) punto di vista del
le condizioni oggettive quan
to difficile sotto l'aspetto eco
nomico-politico. Il territorio 
di compotenza • interesse ita
liani, fra mare e terraferma, 
si presenta per la prima vol
ta molto vasto. Esso e Inte
grato inoltre dall'esistenza di 
positivi rapporti di collabora
zione con la Tunisia, la Libia, 
l'Algeria, la Jugoslavia (oltre 
che con altri paesi che però 
non offrono il vantaggio del
la con'.lsu'tà) L'amolezza 
non è determinante dal lato 
del risultati, anche perche 11 
carattere della ricerca e cam
biato sotto tutti gli aspetti 
(mezzi, costi, obbiettivi) ma 
consente tanto lo scambio di 
esper'enze Quanto applicazio
ni più vaste di ogni singolo 
prodotto o strumento. A que
sto aspetto favorevole si ag
giunge la varietà degli am
bienti In cui si deve operare 
11 che presenta, ad un tempo, 
ardue difficoltà tecnologiche 
con I relativi alti costi ma 
anche la possibilità di accu
mulare esperienze e speri
mentare mezzi utilizzabili poi 
In tutto 11 mondo. 

l e crimini», impresa del commando delle Molucche 1 CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Un terzo ostaggio ucciso 
dai terroristi in Olanda 
Il cadavere è stato gettalo dal treno - Un altro gruppo di molucchesi ha occu
pato un consolato ad Amsterdam sequestrando 25 persone - Convulse trattative 

L'Impiegalo del consolalo Indonesiano di Amsterdam, ferito gravemente dal terroristi men
tre si calava all'esterno dal secondo piano, viene tratto In salvo con una fune da un po
liziotto 

AMSTERDAM, 4 
Nuovi drammatici sviluppi 

dell'Impresa terroristica di un 
commando «giovani liberi del
le Molucche meridionali», che 
tre giorni fa ha sequestrato 
un ereno con oltre cinquanta 
ostaggi (ma oggi si parla di 
38) presso Betlen: mentre e-
rano In corso convulse tratta
tive, 1 terroristi hanno ucciso 
un terzo ostaggio, gettandone 
11 cadavere sulla rossiccia-
ta della ferrovia. Quasi alla 
stessa ora tre giovani moluc
chesi armati di mitra face
vano irruzione nella sede del 
consolato Indonesiano ad Am
sterdam, occupando la sede e 
tenendo In ostaggio venticin
que persone, fra cui dieci 
bambini. Subito dopo l'Irruzio
ne, alcuni dipendenti del con
solato hanno tentato la fuga 

calandosi con una fune da una 
finestra del secondo plano. 
Mentre uno di essi passava 
davanti a una finestra del pri
mo plano veniva raggiunto al 
ventre da un colpo sparato da 
un terrorista. Il capo gruppo 
ha telefonato all'ambasciatore 
indonesiano chiedendogli di 
premere sul governo olande
se perché metta a disposizio
ne del commando che ha se
questrato 11 treno un aereo 
per raggiungere una destina
zione di sua scelta. Lo am
basciatore avrebbe declinato 
la richiesta. 

Il primo ministro olandese 
si i dichiarato pessimista 
sulla possibilità di evitare un 
ricorso alla forza per venire 
a capo della duplice impresa 
terroristica. Stasera 11 mini
stero della Difesa ha messo In 
stato d'allarme 1 marlnes e la 
polizia di Stato. Fotoelettriche 
sono state accese per illumi
nare a giorno la zona nella 
quale è fermo il treno. 

Il corpo della terza vittima 
è stato gettato dal treno su
bito dopo che, un cittadino 
delle Molucche, di nome Pes-
sereron, accettato come me
diatore dai terroristi, aveva 
comunicato la risposta delle 
autorità olandesi alle ultime 
richieste. Il mediatore parla
va da un telefono da campo 
installato a metà strada fra 
il treno e 11 cordone steso da
gli agenti di polizia. 

Pessereron è ritornato con u-
na nuova lista di richieste: un 
autobus per raggiungere l'ae
roporto e un aereo per la
sciare 11 paese, nonché cin
que lampade da segnalazione, 
batterle per torce elettriche 
e altri rifornimenti di viveri 
e medicine. Il mediatore è 
stato Invitato dal terroristi 
a ritornare al treno alle 17 
per raccogliere nuove richie
ste. Non è chiaro se si tratti 
di un nuovo « ultimatum », 
anche se sembra che 1 terro
risti non. abbiano avanzato 
nuove minacce di uccidere 
altri ostaggi. 

I terroristi hanno anche 
}>reteso che venisse diffuso un 
oro documento politico che si 

conclude con le parole «sla
mo pronti a uccidere, ma an
che a morire ». 

II documento è stato diffu
so dalla agenzia di stampa 
olandese e letto alla radiote
levisione. In esso si afferma 
che 1 sud-molucchesl procla
marono 29 anni fa la Repub
blica indipendente delle Mo
lucche del sud in esilio spe

rando che l'Olanda li avrebbe 
aiutati a realizzare questo lo
ro giusto Ideale. Ma l'Olanda 
non solo non ha fatto nulla 
per aiutarli, ma anzl« insieme 
con l'Imperialismo Indonesia
no» ha chiuso tutte le strade 
alla loro Indipendenza. Il do
cumento accusa l'Indonesia di 
maltrattare, imprigionare e 
torturare 1 sud-molucchesl e 
l'Olanda di rimanere Inerte 
sebbene si sia sempre preoc
cupata di difendere altri grup
pi che vengono sopraffatti. 

«Non slamo assassini, sla
mo un gruppo contro 11 quale 

sono state commesse grandi 
Ingiustizie, e per l'Indipenden
za del nostro paese siamo 
pronti a uccidere e a morire», 
afferma 11 documento, ricor
dando ancora che 11 25 no
vembre scorso, In occasione 
dell'Indipendenza del Surlnam 
(ex-Gutana olandese) la regi
na Giuliana aveva parlato del 
diritto di ogni popolo alla in
dipendenza mentre Invece 
nulla si fa o si dice per l'in-
dipendenza delle Molucche del 
sud. La dichiarazione è firma
ta dalla «Libera gioventù del
le Molucche del sud ». 

UNA TAVOLA ROTONDA ALL'IPALMO 

E' urgente ratificare 
la convenzione di Lomè 

Il ritardo dell'Italia impedisce l'entrata in vigore del 
trattato fra la CEE e 46 Paesi in via di sviluppo 

Condizioni 

più pesanti 

per il prestito 

della CEE 
BRUXELLES. 4. 

(V.V.) - La CEE ha reso 
più pesanti le condizioni po
ste al governo italiano a ga
ranzia del prestito a medio 
termine di circa 730 miliar
di di lire concesso nel di
cembre dello anno scorso 
al nostro paese. Le au
torità comunitarie hanno 
aggiunto una nuova con
dizione: che cioè, 1 finanzia
menti del passivo delle ope
razioni del Tesoro da parte 
della Banca centrale (cioè la 
immissione in circolazione di 
nuove banconote) venga limi
tata l'anno prossimo a 5700 
miliardi. 

Convegno a Perugia 

italo-cecoslovacco 

su aspetti della 

condizione femminile 
e Aspetti della condizione 

femminile in Italia e in Ce
coslovacchia »: è il tema del 
convegno che, nell'ambito del
l'anno internazionale della 
donna, ha luogo oggi e do
mani nella Sala dei Notori a 
Perugia, indetto dal Comune 
perugino e dall'Associazione 
Italia-Cecoslovacchia. 

Il convegno, al quale par
tecipa l'ambasciatore cecoslo
vacco Ivan Rohal Ilklv. è 
patrocinato dalla Regione Um
bria e dal Comitato per la 
partecipazione della donna 
alla vita pubblica; si artico
lerà nelle relazioni di Maria 
Spagnoletti Lanza. Sandra Co
dazzi e Loretta Montemaagl 
per la parte italiana, Jolana 
Hezkova e Jaroslava Bauero-
va per la parte cecoslovacca. 

Nel corso di una tavola ro
tonda organizzata a Roma 
daU'Ipalmo, è stato denuncia
to Il grave ritardo del go
verno Italiano nella ratifica 
della «convenzione di Lomè », 
11 vasto accordo di coopera-
zlone fra la CEE e 46 Paesi 
in via di sviluppo dell'Africa, 
dei Caralbl e del Pacifico. 
La mancata ratifica dell'Ita
lia Impedisce l'entrata In .vi
gore della convenzione, già 
ratificata dal due terzi dei 
Paesi In via di sviluppo ade
renti, ma per la quale è ne
cessaria la ratifica di tutti 

I Paesi CEE. La cosa è tanto 
più grave In quanto In una 
recente sessione del Parla
mento — ha rilevato 11 com
pagno Renato Sandrl — 11 
rappresentante Italiano aveva 
assicurato che gli strumenti 
di ratifica erano stati già de
positati presso 11 Parlamento, 
II che è poi risultato non 
vero, suscitando comprensibi
le scandalo in sede comuni
taria. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato tre deputati del 
Parlamento europeo — 1 "Ice 
presidenti Achille Corona 
(FSI) e Giovanni Bersanl 
(DO e il compagno Sandrl 
— un esponente della Com
missione CEE, Oiovannl Livi, 
e 11 somalo Mohamed Omar 
Glamà, attuale presidente del 
comitato degli ACP. cioè del 
45 Paesi In via di sviluppo 
firmatari. Tutti i parlamen
tari presenti hanno convenuto 
sulla necessità che si com
pia un passo comune presso 
I presidenti del due rami del 
Parlamento perchè vogliano 
sollecitare 11 governo, assicu
rando che nel più breve tem
po possibile Camera e Se
nato siano messi in grado 
di esprimere 11 loro voto. 

Il compagno Sandrl, criti
cando l'assurdo ritardo del
l'Italia, ha dichiarato che 11 
gruppo comunista è deciso a 
ricorrere a tutte le forme per 
ottenere la più rapida ratifi
ca, tenuto conto dell'Interesse 
del Paesi ACP e chiedendo 
che si verifichi quali osta
coli e da quale parte stanco 
stati finora sollevati, dato che 
II governo nel s u o complesso 
aveva approvato 11 negoziato . 

Aborto 
una pregiudiziale deU'on. For
tuna: egli ha chiesto una so
spensione del lavori per una 
settimana, onde recepire 11 
parere — ha detto — della 
commissione Affari costituzio
nali sul diritto del Parlamen
to a legiferare su materia per 
la quale è pendente richiesta 
di referendum. La pregiudi
ziale è stata respinta alila 
unanimità dalle due commis
sioni, ivi compresi i deputati 
del PSI, non potendo il Fortu
na votare: «gli infatti nelle 
due commissioni può prende
re la parola in quanto presen
tatore di proposta di legge, 
ma non Può votare. 

Successivamente le com
missioni, passando all'esame 
dell'articolo 1, davano vita ad 
un ampio dibattito, che si con
cludeva con la reiezione degli 
emendamenti della DC, per I 
quali favorevolmente votava
no democristiani e missini, 
contro 11 PCI, PSI, PRI, PSD1 
e FL1. dello schieramento lai
co erano presenti 36 deputa
ti su 40, e fra questi, da sot
tolineare tutti 1 parlamentari 
comunisti. Il medesimo schie
ramento laico votava quindi 
l'articolo 1. 

Tre ore e mezzo è dura
to il dibattito sull'art. 2 e 
sulla proposta di emendamen
to del PS* e del partiti lai
ci minori concernente quel
la che essi definiscono la 
« libera scelta ». Per 11 grup
po comunista ha parlato la 
compagna Carmen Canapie
ri la quale, polemizzando an
zitutto con Fortuna tornato 
sulla stantia e falsa tesi del
lo « strangolamento » della di
scussione, ha rilevato come 
si sia Invece sviluppata con 
ampiezza, 

La compagna Casaplerl, i-
noltre, contro le interessate 
deformazioni, ha difeso la 
scelta di campo del comu
nisti, coerente con la linea 
di sostegno della procreazio
ne libera e responsabile, sem
pre sostenuta dal PCI e vista 
In rapporto alla rilevanza del
la maternità e del suo ro
vescio, che la società non 
può ridurre a fatto Indi
viduale e contrattualistico. 
Questo soprattutto allorché 
la scelta del Comitato ri
stretto sancisce l'Intervento 
pubblico per garantire ad 
un tempo la gratuità dello 
aborto e la tutela scrupolo
sa della salute della donna. 

E' a monte — nelle strut
ture sanitarie, sociali e an
che culturali — che gli osta
coli vanno rimossi, per com
battere la plaga dell'aborto 
e consentire una reale liber
tà di scelta della donna nel
la procreazione, E a tal pro
posito la compagna Casaple
rl, replicando polemicamente 
a demagogiche affermazioni 
di Fortuna s u l l a con
dizione delle «donne proleta
rie», ha ricordato che a Na
poli su 400 donne ricovera
te col rischio della vita per 
abortire quasi nessuna, dal
l'Inizio della gravidanza, era 
stata visitata da un medico 
ginecologo. 

Il voto sull'art. 2 si avrà 
mercoledì prossimo. 

Natta su 
« Rinascita » 

Alla questione dell'aborto 11 
compagno Alessandro Natta 
dedica un ampio editoriale 
sul numero di Rinascita oggi 
in edicola. Riepilogando 1 
termini della «sconsiderata e 
grossolana » agitazione con
tro il Parlamento, Natta ri
leva anzitutto che essa sta
rebbe davvero impiegabile te 
non avesse rivelato il suo fi
ne: impedire non solo che 
il testo del comitato possa di
ventare legge, ma che si fac
cia una Qualsiasi legge (...) 
Referendum comunque: an
che se ti Parlamento si limi
tasse ad abrogare quelle di
sposizioni da tempo contesta
te e ormai intollerabili? an
che se è in grado di proce
dere ad una nuova e valida 
regolamentazione? L'assurdo 
è patente ». 

Il presidente del deputati 
comunisti sottolinea d'altra 
parte che il rilievo attribuito 
dal PCI al risultato sinora 
raggiunto « non sta solo o 
tanto nel fatto che i partiti 
democratici stano riusciti a 
delineare una qualche piatta
forma comune ». « Questo è 
importante — scrive Natta —, 
ma di gran lunga più impor
tante è la portata e l'attua
lità delle proposte su cui una 
convergenza e una intesa han
no potuto realizzarsi (...) Sia
mo persuasi che si tratta di 
una impostazione moderna, 
razionale e realistica, capace 
di far compiere oggi un passo 
avanti alla nostra società ». 

Prendendo quindi in esame 
le difficoltà e 1 rischi che 
tuttora permangono sul cam
mino della legge, riatta rllwa 
che la pretesa de che l'aborto 
debba comunque e sempre es
ser considerato un reato « ur

ta contro il dato della cecie".-
za e del sentire comune di 
grandi masse di cHtadini. è 
tn contrasto con la sentenza 
della Corte costituzionale, 
non può più essere lì cardine 
della legislazione In questo 
campo di uno Stato laico e 
moderno ». 

Quanto alla tesi della pie
na liberalizzazione dell'abor
to, essa non va considerata 
« né scandalosa né sorpren
dente » ma 1 comunisti non 
sono stati mai d'accordo « e 
ritengo — aggiunge Natta — 
che continueremo a non con
dividere tali impostazioni ».• 
« L'aborto è stato e resta una 
manifestazione disperata del
le difficoltà dell'uomo e del
la donna a compiere una 
scelta Ubera e consipevole 
nella procreazione e, tn lar
ghissima misura, una forma 
di controllo traumati:o delle 
nascite. Anche ad una con
siderazione del tutto laica e 
terrestre esso appare come II 
segno di una resa, non come 
una affermazione di libertà ». 

Ma per Natta il punto più 
Importante dell'attuale dibat
tito sull'aborto è un altro. 
« Quel che deve preoccupare, 
e non solo noi, e che noi vor
remmo comunque si evitasse, 
è che per il prevalere e l'ir
rigidirsi di motivi ideologici, 
per il proposito o la persua
sione di potere imporre scel
te più radicali e sia pure 
ritenute migliori, si finisca 
per perdere di vista l'esigen
za essenziale, che e quella 
di avviare con sollecitudine 
il problema dell'aborto a una 
soluzione positiva e con la 
più vasta base di consenso*. 
Questo, precisa Natta, non 
significa volere una legge a 

aualslasl costo: né si tratta 
1 fare una legge qualunque 

pur di evitare 11 referendum: 
«Ciò che noi contestiamo è 
il tentativo di contrapporre 
il referendum alla legge; e 
l'idea davvero peregrina che 
una richiesta di referendum 
possa e debba mettere in mo
ra il Parlamento». 

«Noi vorremmo davvero e-
scludere — soggiunge 11 pre
sidente dei deputati comuni
sti — che la complessità del 
problema, il lungo contrasto 
su di esso, la pendenza del 
referendum, la ristrettezza 
dei tempi possano innescare 
0 stimolare qualche calcolo, 
qualche manovra politica per 
spingere la situazione alla 
stretta dell'alternativa tra il 
referendum e le elezioni poli
tiche. E' bene comunque met
tere tn guardia dal rischio di 
strumentalizzazioni irrespon
sabili della questione dell'a
borto. E' bene dire sin da ora 
che, se dovesse fallire il ten
tativo di varare una legge, 
per noi lo sbocco logico e ne
cessario è quello del referen
dum. Sarebbe intollerabile, e 
ci opporremmo nel modo più 
netto a chi volesse addurre 
ti referendum come pretesto 
per lo scioglimento delle Ca
mere ». 

Delegazione 
dell'UDI 

a Montecitorio 
Una delegazione dell'UDI 

si è Incontrata ieri a Mon
tecitorio con 1 presidenti del
le commissioni Giustizia MI-
sasl, Sanità Frasca e del co
mitato ristretto Del Pennino, 
1 relatori Signorile e Musot-
to e rappresentanti della DC, 
del PCI e del PSI. Scopo del
l'Incontro è stata la presen
tazione del documento che 
illustra la posizione dell'UDI 
sul testo del comitato ristret
to sull'aborto. 

Una considerazione sostan
zialmente favorevole secondo 
l'UDI meritano le norme del 
testo unificato che regolano 
l'obbligatorietà della struttu
ra sanitaria pubblica per 
l'aborto, mentre resta aperto 
il dissenso sulle norme che 
affidano al medico e non 
alla donna la decisione fi
nale. 

PSDI 
maggioranza. Anche 1 repub
blicani — estremamente cri
tici nel confronti del fautori 
di crisi — la condividono so
stanzialmente. Tra I sociali
sti, Invece, la recente Inizia
tiva deU'on. Mancini, che ha 
posto al partito 11 problema 
di una crisi di governo, ha 
aperto una discussione che 
si concluderà soltanto merco
ledì e giovedì prossimi nel 
corso di una riunione della 
Direzione del partito: è In 
questa sede, infatti, che 11 
PSI dovrà precisare 11 pro
prio atteggiamento sia dinan
zi al governo che al problemi 
attuali. SI tratta di una riu
nione prevista già da tem
po, e che ora ben difficil
mente potrà essere rinviata, 
dato che l'on. De Martino ha 
In programma — a partire 
dal 12 — un viaggio ufficia
le a Washington. Il panora
ma governativo, Infine, è mo
vimentato dalla vicenda in
terna del PSDI: nella riu
nione del Comitato centrale 

socialdemocratico — conclu-
.sasl .stanotte — la situazione 
della segreteria Tanassl è 
apparsa Infatti assai critica. 
Tanassl, uno de) principali 
alleati di Fanfani negli ul
timi due anni, e stiito abban
donato da vari esponenti di 
quella maggioranza che si 
era creata nell'ultimo Con
gresso nazionale: oltre a Mat
teotti e Nlcolazzl, che sono 
usciti dalla coircnte mag
gioritaria, anche Tedeschi e 
Orlandi hanno svolto inter
venti critici, mentre Saragat, 
Romita e Ferri hanno pole
mizzato apertamente. 

ZACCAGNINIC o m e è n a t u r a . 
le, la conterenza stampa di 
Zaccagnlnl ha toccato quasi 
tuui 1 temi dell'attuale di
battito politico. Su) plano 
generale, come abbiamo det
to, Il segretario democristia
no non ha escluso una « cri
si guidata » dopo 1 congressi. 
Quanto agli altri proolemi. 
egli ha ripreso anche molte 
formulazioni del recente Con
siglio nazionale dello scudo 
crociato. E ciò In particelar 
modo sul significato del 
«confronto» con I comuni
sti: questo termine — ha 
detto — significa che In una 
realtà come quella Italiana, 
caratterizzata da una forte 
presenza del PCI. 11 rapporto 
col quale si pone nel termini 
di una « distinzione sostanzia
le » tra maggioranza e op
posizione ; «non è possibile e 
non è utile — ha aggiunto 
Zaccagnlnl — portare il no
stro paese verso uno scontro 
tra grandi forze popolari qua
li sono la DC e il PCI, crean
do le premesse per una spac
catura verticale dell'opinione 
pubblica e dello stesso corpo 
elettorale ». 

Dopo queste ed altre ricon
ferme dell'atteggiamento de 
quale è risultato dall'ultimo 
Consiglio nazionale. Zacca
gnlnl ha formulato una biz
zarra Ipotesi circa l'eventua
lità che qualche « proposta 
ragionevole » possa venire 
dai neo-fascisti, nel qual caso 
anche queste proposte dovreb
bero essere confrontate — ha 
detto — con quelle delle altre 
forze politiche. Questa osser
vazione, assai Infelicemente 
formulata, sembra voler pre
scindere dalla sostan7a del
l'esperienza preoccupante del 
MSI nel nostro paese. 

I! segretario de ha risposto 
anche a una domanda sulle 
recenti prese di posizione del 
cardinal Poletti. « lo sono 
cattolico — ha detto — e sul 
plano della fede non posso 
non riconoscere il diritto-do
vere di magistero da parte 
della Chiesa. Poi c'è l'auto
nomia sul piano della politica 
concreta, cioè nel modo di ca
lare I principi nella realtà ». 
Dopo aver definito « molto 
importante » l'Iniziativa pre
sa lo scorso anno dal vicaria
to di Roma sul problemi del
la capitale, Zaccagnlnl ha 
cosi concluso: « 7o chiedo che 
la Chiesa mi dica quali sono 
i principi al quali mi debbo 
ispirare. Poi, come laico im
pegnato nella polttca, to mi 
assumo le mie responsabi
lità ». 

" ™ ! l a v o r ) d e l c c K0Ciai. 
democratico sono continuati 
fino a tarda ora. Su di essi 
ha pesato l'atmosfera creata
si nel partito con 1 recenti 
episodi di dissociazioni dalla 
maggioranza tanasslana. La 
relazione del segretario. In
fatti, non ha raccolto nessu
na eco positiva. Ed * stata 
contestata, anzitutto, la scar
sa credibilità di Tanassl. il 
quale — dopo aver cavalcato 
solo qualche mese fa l'Ipo
tesi delle elezioni anticipate 
in chiave neo-centrista — si 
era presentato sostenendo te
si favorevoli « all'area laica » 
e al riavvicinamento al so
cialisti. 

L'ex segretario Orlandi ha 
attaccato Tanassl anche sul 
plano del metodi di direzione 
adottati. Lo ha accusato, In 
sostanza, di avere seguito 
una condotta personale, im
ponendo al partito decisioni 
non sempre gradite. Orlandi 
sì è chiesto se, come ha so
stenuto Tanassl, le svolte del 
partito «siano state prese al
l'unanimità oppure se si sta 
trattato di unanimità a po
steriori piuttosto che di una 
corresponsabilità nelle deci
sioni ». E si è detto convinto 
della seconda ipotesi. Ha poi 
affacciato la questione delle 
Giunte, tema etemo nel 
PSDI, che oggi però — dati 
gli aspetti assunti dalla crisi 
del partito — acquista con
torni nuovi. La collocazione 
del socialdemocratici, ha det
to, non può essere caratteriz
zata dall'avallo nei confron
ti delle Giunte d) sinistra. 
ma neppure dall'Inserimento 
In un blocco dì opposizione 
che va dalla DC al MSI. 
Concludendo, Orlandi si è 
chiesto se quanto aveva det
to non poneva 11 problema 
della continuazione della sua 
permanenza In segreteria. 

Matteotti ha usato argo
menti slmili. Ma anche Te
deschi (vicino a Preti) ha 
criticato Tanassl. E l'on. 
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Feri, hi .ilie.-ni'o < ho dopo 
il 15 giugno il centro s n s'ra 
deve ritenersi finito In que
sta situazione, ha .soss.un-
to, « nessun governo, e del 
resto non da oggi, può reg
gersi te incontra l'opposizio
ne decida del PC! ». 

L'intervento del sen Sara-
gat è staio di!'uso solo nel
la tarda serata. Egli ha par
lato del 10 giugno come di 
una «vera svolta rnoluzio-
nana » p»r la vita politica 
Italiana, dinanzi alla quale 
non ci si può porre « m ter
mini irrazionali ». « Il pro
blema di fondo di tutte le 
forze politiche — ha detto 
— è C7i7t quello di trovare 
un giusto rapporto con t co
munisti ». 

Il CC socialdemocratico si 
concluderà ogni. 

INTERVISTA G. C. PAJETTA 
In una 'ntervlsta ad un set
timanale. .1 compat-no Gian 
Carlo Pajetta affronta a cuni 
del problemi attua'; d. politi
ca Interna. A proposto del 
travaglio nella DC, egli osser
va fra l'altro che «se fosse 
solo una questione di rissa fra 
notabili quelli clic rianno più 
" tessere " avrebbero pia li
quidato Zaccagnmi ». A una 
domanda sulla polit.ca del 
PSI Paletta risponde che *tl 
PSI fa parte della maggioran
za con la DC. Quindi non ha 
affatto scelto la linea della 
alternativa die dovrebbe por
tarlo a rompere con questa 
maggioranza >< 

Vocazione 
sa di manoira per sostenere 
la grande proprietà Anzitut 
to c'è da due die proprio 
dalla destra è venuta l'oppo
sizione ad approvare in Se
nato provvedimenti in favo
re dei piccoli concedenti di 
terre in affitto, che avrebbe
ro costituito una base per af
frontare i problemi dei pic
coli concedenti di terra a mez
zadria e colonta. Tutti i 
gruppi che hanno pie^cntato 
leggi di trasformazione dei 
contratti hanno affermato 
che i provvedimenti riguar
danti i piccoli concedenti 
debbono essere approvati con
testualmente ai provvedimen
ti dì ritorma o contrattuali. 
Sul problema dei piccoli con
cedenti, come sugli altri con
nessi alla riforma contrattua
le, il nostro partito ha aper
to una consultazione demo
cratica fra tutti f!l< interessa
ti. Alcune nostre organizzazio
ni (la Siciliai hanno proposto 
che per i piccoli concedenti 
(piccoli non per la dimensione 
del fondo ma per il loro red
dito) la trasformazione av
venga con reciproco consenso 
sollecitando al massimo, con 
provvedimenti compensativi, 
una scelta positiva del picco 
lo concedente. E' questa una 
posizione che sarà confron
tata con altre che esprimono 
una opinione diversa, per 
trovare comunque soluzioni 
giuste per i piccoli proprie
tari. 

La Confagricoltura invece è 
contraria a ogni riforma con
trattuale e a ogni differenzia
zione, richiamandosi niente
meno alla Costituzione, la 
quale invece — ecco la mtsti-
ficazione — dice (art. 42) che 
« la proprietà è riconosciuta 
e garantita dalla legge che 
ne determina t modi di acqui
sto, il godimento e i limiti al
lo scopo di assicurarne la 
funzione sociale e renderla 
accessibile a tutti ». 

Infine i dirigenti della Con-
fagricoltura, in maniera spu
dorata ma anche sciocca, 
vorrebbero coinvolgere nella 
difesa del contratto di mez
zadria e colonia anche gli in
dustriali! Udite, udite come 
ammoniscono: i proponenti 
delle leggi (tutti), le organiz
zazioni sindacali (tutte) vo
gliono — essi affermano — 
« che l'impresa deve essere 
di chi presta per essa II suo 
lavoro », e questo « principio 
è pericoloso perchè dal setto
re agricolo potrebbe presto 
venir proiettato verso le im
prese private industriati » (La 
Stampa 30-11-75). 

Quale udienza possano tro
vare questi argomenti è fa
cile Immaginare. Ciò che non 
è facile capire, è come mai 
con questi programmi i diri
genti della Con/agricoltura 
pensino di presentarsi come 
protettori della piccola pro
prietà (vocazione che si sono 
scoperta recentemente risusci
tando la Federazione dei pic
coli proprietari aderente alla 
Conf agricoltura) e come mai 
tanti seri imprenditori agri
coli possano ancora farsi 
rappresentare, nel 1975, da 
personaggi che isolano que
ste forze da tutto l'arco de
mocratico e da tutti I gruppi 
sociali che da posizioni diver
se, anche molto diverse, cer
cano di progettare una socie
tà più avanzata, moderna e 
civile. Non a caso, del resto, 
alcuni di questi « agitatori » 
della Con/agricoltura si sono 
presentati alla Costituente 
missina con Almtrante, tau
ro e altri superstiti di tempi 
che — non si illuda Diana — 
non torneranno. 
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